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PALLACANESTRO - SERIE A

n A conclusione di una gara di
un’intensità pazzesca, la Grissin Bon
Reggio Emilia fa valere nuovamente
il fattore campo e sconfigge il Banco
di Sardegna Sassari del lodigiano
Giacomo “Jack” Devecchi per 71-67 in
gara-5. Gli emiliani padroni di casa si
portano così in vantaggio sul 3-2 e si
aggiudicano la possibilità di giocarsi
il primo match point scudetto domani
in Sardegna. Al “PalaBigi” le due com-
pagini disputano un incontro favolo-
so, che lascia letteralmente tutti gli
spettatori incantati davanti al gioco

mostrato. Domani sera la serie po-
trebbe già chiudersi al “PalaSerradi-
migni” di Sassari, quando in gara-6 la
squadra di coach Menetti potrebbe
festeggiare la conquista del tricolore.
Ma intanto la partita di ieri ha regala-
to emozioni che chiederebbero una
gara-7 come lieto fine. Dopo un primo
tempo in sostanziale equilibrio, Sili-
nis propizia un parziale di 9-0 per i
padroni di casa che volano sul 27-15.
Sassari non segna da tre (0/22 fino a
2’ dal termine), ma resta attaccata
grazie a un Lawal in doppia cifra nei

primo 20’. Lawal e Sanders portano
addirittura Sassari avanti nel terzo
quarto, ma uno straordinario Della
Valle e una zona 3-2 inespugnabile
affossano il gioco di della squadra
dell’esterno graffignanino Devecchi,
apparso un po’ sottotono nell’occa-
sione (0 punti con 0/2 da tre in 7 mi-
nuti di gioco). Nel finale due liberi di
Cinciarini e un fallo in attacco di Dy-
son concedono la vittoria a Reggio
Emilia per 71-67 e ora per coach Sac-
chetti sarà già il momento delle gare
senza ritorno. 

PER DEVECCHI
E SASSARI STAVOLTA
È SCONFITTA
ALL’ULTIMO RESPIRO

CALCIO - SERIE A n DOPO LE DELUSIONI DAL
MERCATO IL MILAN UFFICIALIZZA MIHAJLOVIC

Tutto l’orgoglio
di Inter e Juve:
ecco Kondogbia
e Mandzukic
Bagno di folla per il centrocampista francese finito
alla corte di Mancini, che vuole anche Salah e Perisic,
Marotta presenta il bomber croato ma Pirlo è in fuga

ANDREA GRASSANI

MILANO La giornata di ieri è stata
quella delle conferme per Juventus,
Inter e Milan, che stanno comin-
ciando a prendere forma in vista
della prossima stagione. È stato in-
fatti il giorno di Geoffrey Kondog-
bia, il nuovo, costosissimo, acqui-
sto dell'Inter di Mancini che lo ha
soffiato ai “cugini” del Milan pro-
prio quando sembrava destinato ai
rossoneri. Il centrocampista fran-
cese, 22 anni, per il quale i neraz-
zurrihannosborsatocirca36milio-
ni di euro al Monaco, è arrivato a
Milanopersostenerelevisitemedi-
che e poi ha salutato i tifosi dell'In-
ter dall'hotel di piazza della Repub-
blica, dove ha mostrato la maglia
numero 7 e saltato con i supporter
nerazzurri. Ora Mancini vorrebbe
anche la coppia Salah e Perisic, an-
che se il Chelsea (proprietario del
cartellino dell'egiziano) chiede cir-

ca 22 milioni, mentre il croato del
Wolfsburg sembra più abbordabile.
Ma ieri è stata anche la volta di Ma-
rio Mandzukic che la Juve ha uffi-
cializzato attraverso il proprio sito.

L'attaccante croato, 29 anni, pro-
viene dall'Atletico Madrid per una
cifra vicina ai 19 milioni pagabili in
tre rate per sostituire Tevez. Re-
stando in casa bianconera sembra
scontato l'addio di Andrea Pirlo che
secondo quanto riportato dal New
York Times entro una settimana
darà il suo ok al New York City.
Intanto il Milan che ha perso in un
solo colpo sia Kondogbia che Jack-
son Martinez, passato all'Atletico
Madrid,haperòilnuovoallenatore,
Sinisa Mihajlovic, per il quale man-
cava solo l'ufficialità che è arrivata
sempre nella giornata di ieri. Ades-
so i rossoneri si dovranno necessa-

riamente concentrare su come
spendere i 75 milioni che Galliani
ha dichiarato di avere a disposizio-
ne. Sempre aperta la pista Ibrahi-
movic, come quella che porta a Ca-
vani, alternativa allo svedese e al
belga dello Zenit, Witsel. L'ad ros-
sonero conferma: «Arriveranno un
grande attaccante e un grande cen-
trocampista».
Intanto in casa Fiorentina si è pre-
sentato il nuovo tecnico Paulo Sou-
sa: «Non sono soltanto un ex cal-
ciatore della Juve, ma sono anche
quello che l’ha battuta in finale col
Borussia e in Champions con
l’Olympiakos».

UFFICIALI In alto a destra Kondogbia
(foto dal profilo Facebook dell’Inter)
e qui sopra Mandzukic e Marotta

ATLETICA LEGGERA n LA FANFULLINA QUARTA NEI 200 AGLI EUROPEI PER NAZIONI

Giulia Riva entra nell’élite mondiale
CHEBOKSARY Sei anni dopo, giu-
stizia è fatta. Il 21 giugno 2009 Giu-
lia Riva, già in possesso del pass per
i Mondiali Under 18, vinceva la gara
dei 200 metri nella finale nazionale
A dei Societari Allieve ad Abano
Terme ma si infortunava negli ulti-
mi metri: si trattava di un problema
muscolare importante, che la mise
fuori gioco per tutta quella stagione
influenzandone il rendimento an-
che nell'annata successiva. Il 21
giugno 2015 Giulia Riva diventa in-
vece un punto fermo per la Nazio-
nale Assoluta nello sprint. Accade
nella russa Cheboksary, dove va in
scena l'Europeo per nazioni: sul
mezzo giro di pista Giulia, 23 anni e
otto stagioni in Fanfulla (è "nata"
nell'Atletica Muggiò), affronta la
serie più accreditata, mette in diffi-
coltà velociste decisamente più
quotate come la britannica Bianca
Williams (che ha rimpiazzato Dina

Asher-Smith ma che vale comun-
que 22"58) e stampa 23"30, quarta
a 14/100 dalla seconda piazza. Un
risultato che innesta del fil di ferro
nella solida prova proposta il giorno
prima in staffetta 4x100: l'Italia, con
Riva in ultima frazione, aveva
chiuso in 43"72, crono che in questo
momento varrebbe pure il pass per
i Mondiali di Pechino (è il 15esimo
tempo mondiale nel biennio 2014-
15 e alla rassegna iridata entrano 16
squadre). «Dalla pista non mi ero
resa conto d'essere così vicina al
secondo posto nei 200: sono dop-
piamente felice, sia per il 23"30
corso in condizioni ambientali non
certo eccezionali sia per avere avu-
to l'onore dell'ultima frazione. Pec-
cato solo per non avere reso al mas-
simo negli ultimi metri del 200: io e
il mio coach Marco La Rosa ci lavo-
reremo su», dice la sprinter, già
certa di poterci riprovare alle Uni-

versiadi a Gwangju dall'8 luglio. In
Corea l’obiettivo è preciso: «Dalla
federazione mi hanno detto che
non faranno "sconti": per correre ai
Mondiali di Pechino servirà un cro-
no almeno da 23"20. Un decimo
dovrò toglierlo per forza», spiega la
giallorossa. Nel frattempo il presi-
dente della Fanfulla Sandro Cozzi
gongola: le prestazioni in maglia
azzurra tra l'11 maggio e il 28 giugno
valgono per la fase di qualificazione
dei Societari Assoluti e il crono di
Riva porta in dote 45 punti innal-
zando il bottino a quota 18.096 pri-
ma del terzo e ultimo step regionale
del week end a Busto Arsizio. Il 21
giugno 2009 e Abano sembrano
davvero appartenere a un'altra ga-
lassia: «Non ho mai pensato di
smettere, ho sempre creduto di po-
ter arrivare fino a qui». E il meglio
di sicuro deve ancora venire.

Cesare Rizzi ANCHE LA STAFFETTA Giulia Riva in azzurro a Cheboksary (foto Fidal/Colombo)

CALCIO IN BREVE

FALLIMENTO
IL PARMA NON C’È PIÙ:
DOVRÀ RIPARTIRE
DAI DILETTANTI
n Il Parma non c’è più. Alle 14
di ieri non è infatti pervenuta
alcuna offerta per l’acquisto
del club e il giudice delegato
non ha potuto far altro che di-
chiarane il fallimento societa-
rio. Niente Serie B dunque, ma
si dovrà ripartire dai Dilettanti,
sempre che ci siano le condi-
zioni e che qualche imprendi-
tore o cordata riesca a rifonda-
re una nuova società. Nei mesi
scorsi la società gialloblu ave-
va anche avuto intrecci con Lo-
di, quando Petrit Doka, resi-
dente nella provincia lodigiana
ne era diventato presidente
per meno di un giorno; da un
notaio di Codogno si era invece
consumato il passaggio di pro-
prietà a Manenti.

COPPA AMERICA
IL BRASILE CENTRA
I QUARTI DI FINALE,
NEYMAR LO SALUTA
n Il Brasile si qualifica ai
quarti di Coppa America, Ney-
mar dopo la maxi squalifica sa-
luta il ritiro verdeoro. Ieri notte
la nazionale di Dunga ha battu-
to il Venezuela 2-1 grazie alle
reti di Thiago Silva e Firminio.
Questo il quadro completo dei
quarti di finale dove si affron-
teranno Cile e Uruguay giovedì
all’1.30 (ora italiana), Perù e
Bolivia venerdì sempre all’1.30,
Argentina e Colombia sabato
all’1.30 e Brasile e Paraguay
sempre sabato alle 23.30. In
semifinale potrebbe verificarsi
dunque la sfida tra Brasile e
Argentina.


